
! Scuola aperta oggi, dalle 17
alle 20, al Liceo internazionale
per l’impresa «Guido Carli»,
nella nuova sede di via Stretta
175. Il pomeriggio di orienta-
mentosiapriràcon la presenta-
zione dell’offerta formativa da

parte della dirigente Donatella
Preti. Seguirà una visita della
scuola con docenti e studenti.

Il Liceo Carli può essere fre-
quentato anche usufruendo di
borse di studio. È infatti indet-
ta una selezione di candidatu-
reper ilconferimento a studen-
tiestudentessecapaciemerite-
voli di un contributo quadrien-
nale, a partire dalla classe pri-
ma nell’anno scolastico
2017/2018.

Il contributo, conferito diret-
tamente al Liceo dagli enti e
dalle istituzioni oltre che da al-
cune aziende Aib, per merito
personale e reddito familiare
degli studenti selezionati, po-
trà essere a copertura totale o
parzialedella retta. Le annuali-
tà successive del contributo, fi-
no alla quarta, saranno eroga-

tesotto la condizione cheil vin-
citore del concorso abbia ac-
quisito, nelle valutazioni finali
di ogni anno di corso, una me-
diadialmeno7,50/10.Per l’am-
missione alla selezione occor-
re frequentare la classe terza di
una scuola secondaria di pri-
mo grado, nell’anno scolastico
2016-2017e presentare attesta-
zione relativa alla disponibilità
di un reddito familiare non su-
periore 40000 Isee.

La prova di selezione preve-
de l’accertamento delle com-
petenze in tre ambiti - italiano,
lingua inglese, logica e pro-
blem solving - e si svolgerà gio-
vedì 19 gennaio alle 15 nella se-
de del Liceo.

Il bando completo èdisponi-
bile sul sito e nella segreteria in
via Stretta, 175. //

Al Liceo Carli open day
e borse di studio

! Quel «terùn» e quelle cor-
na, nel senso del gesto non
sempreenon soloscaraman-
tico, all’indirizzo dell’allora
presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano, rischia-
no di costare caro ad Umber-
to Bossi: oltre a versare mille
euro di multa, l’ex segretario
delCarroccio,un giornosem-
pre meno ipotetico e sempre
meno lontano, potrebbe es-
serechiamatoascontarel’an-
no e i 15 giorni di reclusione
al quale è stato condannato

ieri,oquantomenoadassicu-
rare il loro equivalente in la-
vori socialmente utili.

Accusa confermata. Dopo la
condanna in primo grado a
18 mesi di reclusione inflitta
dal tribunale di Bergamo,
l’ex «senatur» non ha raccol-
to a Brescia quello che anda-
va cercando. La Corte d’ap-
pello gli ha riconosciuto uno
sconto di cinque mesi e mez-
zo, ma ha confermato come
chiesto dal sostituto pg Silvio
Bonfigli, l’ossatura di un’ac-
cusa che rischia a questo
punto di trasformarsi in una
sentenza definitiva. A Bossi
inoltre non è stato ricono-
sciuto il beneficio della so-
spensione condizionale del-
lapena.Se laCassazionecon-

fermasse i precedentiverdet-
ti l’ex leader della Lega Nord
dovrà saldare il suo debito.
Escluso il carcere, per ragio-
ni di età (Bossi ha compiuto
75 anni lo scorso 19 settem-
bre), restano i lavori social-
mente utili.

«Misure squilibrate». A nulla
è servito lo sforzo della difesa
di ottenere, se non l’assolu-
zione, quanto meno la con-
versione della pena detenti-
va in pecuniaria. «Detto che
l’Italia non è una monarchia
- ha sottolineato l’avvocato
Matteo Brigandì - e che il va-
lore da tutelare èla Repubbli-
ca,non sicapisce come l’offe-
sa ad un qualsiasi organo co-
stituzionale sia punita con la
multa di 5mila euro e quella
al Presidente con la reclusio-
ne fino a cinque anni. C’è
una sproporzione evidente».

Dalpalco. I fatti per i quali ieri
si è celebrato il secondo tem-
po del processo risalgono al
29 dicembre di sei anni fa.
Bossi, allora senatore e segre-
tario del Carroccio, è sul pal-
co del palazzetto dello sport
diAlbino,perla festa inverna-
le della Lega. Mandai suoisa-
luti a Napolitano alzando in-
dice e mignolo della mano
con la quale sta impugnando
il microfono e poi, per l’entu-
siasmo della platea, va oltre:
«Napolitano, nomen omen,
terùn».

In quella stessa occasione
la platea e Umberto Bossi se
la presero anche con l’allora
presidente del consiglio Ma-
rio Monti, con allusioni a
sfondo sessuale. Di qui non
solo la condanna per offesa
all’onore e al prestigio del
Presidente della Repubblica
(art.278 cp), ma anche per vi-
lipendio della Repubblica,
delleIstituzionicostituziona-
li e delle Forze armate (art.
290 cp). //

!Alcuni controlli effettuatidal-
la Polizia Locale di Brescia nei
giorni scorsi hanno portato
all’arresto di tre tunisini e un
pakistano per detenzione e
spacciodidroga.Dueoperazio-
ni distinte, martedì 3 e lunedì 9
gennaio per un totale di oltre
400 grammi di droga.

Durante il primo intervento
alcuni agenti in borghese han-

noeffettuato un controllo anti-
droga nella zona di via Milano.
Dopoavernotatounmovimen-
to sospetto di un pakistano,
classe ’84, gli agenti hanno de-
ciso di seguirlo ver-
so il primo tratto
della tangenziale e
su un sentiero ster-
rato verso il Mella.
Qui hanno assistito
al suo incontro con
un altro uomo, un
tunisino della stes-
saetà, eaunsospet-
to scambio di pacchetti.

Gli uomini del comando di
viaDoneganiaquel punto han-
no deciso di intervenire e di
bloccare i due malviventi.
L’operazione ha consentito ai

poliziotti di recuperare tre in-
volucri contenenti rispettiva-
mente 350 grammi di eroina e
50 di cocaina.

Nel corso della perquisizio-
ne sono stati trovati anche due
cellulari e 600 euro in contanti,
che gli agenti ritengono ricon-
ducibili alla attività di spaccio,
dal momento che i due tunisi-
ninon risultanoimpiegati inal-
cuna attività lavorativa. Secon-
do gli agenti gli stupefacenti
erano destinati alla zona della
stazione ferroviaria, sempre
piùnel mirino esottoil control-
lo delle forze dell’ordine.

Erano probabilmente desti-
nati al giro della stazione an-
che i 31 grammi di hashish se-
questrati ad altri due tunisini
lo scorso lunedì dopo un con-
trollo in via Foppa, vicino a un
esercizio commerciale. Pro-
priofuori dal locale i dueragaz-
zi, di 27 e 35 anni, si sono scam-
biati un involucro volumino-
so, prontamente nascosto nel
cappotto. L’intervento ha con-
sentito agli uomini della Loca-
le di recuperare ben 23 confe-
zioni di hashish per un valore
dioltre 200euro piùalcunicon-
tanti.Tutti equattrogli spaccia-
tori arrestati nel corso delle
due operazioni sono recidivi
con multeplici precedenti pro-
prio per droga. L’attività illeci-
ta è il presupposto per l’espul-
sione di uno dei quattro arre-

stati, che è stato ac-
compagnato al Cie
di Brindisi in attesa
del ritorno forzato
in Tunisia. Molto
soddisfatto l’asses-
sore alla Sicurezza
Valter Muchetti:
«Lavoriamo per ga-
rantire più sicurez-

za ai cittadini, con controlli mi-
ratinelle zone più arischio. An-
che piccoli interventi possono
portare a un miglioramento
della situazione». //

AMEDEA ZILIANI

Uno degli
spacciatori
è stato
accompagnato
al Cie di Brindisi
in attesa della
sua espulsione

Insultò Napolitano
Bossi condannato
ad un anno, ora
rischia i lavori

L’exsenatur. L’offesa risale al dicembre del 2011

La sentenza
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Gli diede del «terùn»
La Corte d’appello gli
concede solo uno sconto,
ma non la condizionale

La Locale arresta
4 pusher e trova
350 gr di eroina

Nella rete. La droga sequestrata dagli agenti della Polizia Locale

Antidroga

Tre tunisini e un
pakistano bloccati in
due operazioni tra via
Milano e via Foppa

Vetrina infrantamartedì sera, tra le 21 e le 22, in pieno centro città. Preso dimira lo storico
negozio di abbigliamento Caprettini in corso Zanardelli. La vetrina laterale è stata letteralmente
bucata da un oggetto contundente. Da lì è stata rubata una borsa.

Vetrina infrantaeborsa rubata

Nuovasede.Un laboratorio nella
nuova sede di via Stretta

Scuola

Oggi in via Stretta
porte aperte
per far conoscere
l’offerta formativa

DA CAPRETTINI
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